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Total Quality Management Rotarian Fellowship 2010  -  “ECCELLENTE” 

PARTECIPAZIONE 

Percentuale presenze : 48% 

LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento

ARGOMENTO DEL GIORNO 

“Il potere dell'assistenza: una lunga storia” 
Relatrice: Prof.ssa Casimira Grandi  

– Università di Trento –

Ingresso Nuova Socia 

PROSSIME CONVIVIALI 

Sabato 5 Aprile – Compensata  
(presenza a carico del Club) 

Forum Dsitrettuale: “Smart City - idee, tecnologie 
e proposte per le Città intelligenti del futuro”  

Vedi programma allegato 

Lunedì 7 Aprile 
Ore 19.30 – GH – Trento 
“Libro: Forza e coraggio” 
Relatore: Giacomo Sintini 

Presentazione e vendita libro per service 

Venerdì 11 Aprile – Compensata 
(presenza a carico del Club) 

Ore 20.00 – GH – Trento 
“ARTE .... e non solo” 

Sabato 12 Aprile - MART - Rovereto 
A  partire dalle ore 11.00 

Tradizionale Cerimonia di Premiazione 
del Premio Rotary 

Lunedì 14 Aprile 
Ore 19.30 – GH – Trento 

“La visibilità del Rotary: necessità ed opportunità” 
Relatori: Giuseppe Angelini – Mauro Paissan 

Se non diversamente precisato  
le conviviali si considerano aperte 

a signore ed amici. 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 

 Allegata al bollettino la lettera mensile del Governatore e settimanale del Presidente Cai. 
 
 

APPUNTAMENTI 
 
 

 I Club del Trentino-Alto Adige/Südtirol hanno organizzato per sabato 5 aprile 2014 a Trento un Forum su 
“Smart City - idee, tecnologie e proposte per le Città intelligenti del futuro”. E’ un'ottima occasione per 
approfondire questi temi innovativi, ma anche per fare una vacanza con tutta la famiglia e visitare il nuovo 
Museo di Scienze Naturali progettato da Renzo Piano - MuSe. In allegato il programma del Forum. 
 

 Sabato 12 aprile 2014 a partire dalle ore 11.00 presso il MART di Rovereto all’Auditorium Fausto Melotti in 
Corso Bettini vi sarà conferimento del Premio Rotary (14 edizione). 
 
 

Ingresso Nuova Socia 
 

Dopo il consueto saluto alle bandiere e l’ascolto degli inni, il Presidente Cai annuncia l’ingresso di una nuova 
Socia al RC di Trento il cui processo di ammissione trova ora il suo completamento nella presentazione formale 
alla platea. Passa quindi la parola al Socio Ermanno 
Arreghini per la presentazione della nuova Socia 
Carolina D’Elia di seguito brevemente riassunta. 
 

La dott.ssa Carolina D’Elia è nato a Bolzano il 28 
novembre del 1980, nubile. Dopo la maturità classica 
conseguita nel 1999, si laurea in Medicina e Chirurgia 
all’Università degli Studi di Padova nel 2005 e l’anno 
successivo si abilità all’esercizio della professione di 
Medico – Chirurgo. 

Dal 2006 al 2009 frequenta la Scuola di 
Specializzazione in Urologia  presso la Clinica Urologica 
dell’Università di Padova. Dal 2010 è trasferita presso la 
divisione Clinicizzata di Urologia all’Ospedale Policlinico 
“G.B. Rossi”, Università di Verona. 

Nel 2011 ottiene il diploma di Specializzazione in 
Urologia presso l’Università di Verona. 

Membro del F.E.B.U. Fellowu of the European Board of 
Urology. Socia della Società Italiana di Urologia (SIU), 
della Società Italiana di Andrologia (SIA), della Società 
Italiana Urodinamica (SIUD), della Società Triveneta di 
Urologia, della Società della Eurpean Association of 
Urology (EAU, dell’International Continence Society 
(ICS). Autrice e coautrice di oltre 20 lavori scientifici 
accettati a congressi nazionali ed internazionali. 

Dottoranda al II anno di corso presso la Scuola di 
Dottorato in Scienze Chirurgiche e delle Malattie Epatobiliari e Pancreatiche (Università di Verona). 
Ricercatrice a progetto relativamente al procetto di ricerca OB.Surve: Surveillance system – Occurance of 
Urinary Incontinence in Women as a sconsequence of inefficient or inapporopriate obstetric care. 

Medico volontario presso l’Ambulatorio Prevenzione della neoplasia prostatica fino al 2011 (Lega Italiana Lotta 
Tumori). Ampia collaborazione presso l’Ambulatorio SASBI (sezione adulti spina sbifida e disrafismi spinali) del 
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dipartimento di Pediatria “salus Pueri” dell’Università di Padova e collaborazione presso lo stesso anche in 
riferimento a pazienti in età pediatrica. 

L’intero Club applaude alla rituale “spillatura” e all’ingresso della nuova socia.  

 
“Il potere dell'assistenza: una lunga storia” 

Relatrice: Prof.ssa Casimira Grandi  
 

Dopo la presentazione della Relatrice da parte del Presidente Cai, la Prof.ssa Casimira illustra agli intervenuti, 
supportata dall’utilizzo delle slide, i principali aspetti dell’”assistenza”. 
T.S. Ashton nel libro “The standard of life of the workes in England, 1790-1830” ha evidenziato che chi gestisce 
l’assistenza gestisce un grande potere. Ma quale potere: Quello di ‘piegare’ l’individuo in stato di necessità 
Perché l’assistito viene sempre conformato da chi eroga l’aiuto. 
La Relatrice ha commentato l’evoluzione che ha avuto nel corso del tempo la valutazione e l’analisi 
dell’assistenza, in particolare quali sono stati i vari economisti che nelle proprie pubblicazioni hanno analizzato 
il fenomeno dell’assistenza facendo evolvere il concetto da “carità” ad “economia sociale”. 
In particolare sono stati commentati i contenuti dei seguenti testi che hanno trattato il tema: 

o Porca miseria (S. J.  Woolf, Laterza 1988) 
o Stato e Chiesa di fronte al problema dell’assistenza (AA.VV., Edimez 1982) 
o Confessioni di un sicario dell’economia (J. Perkins, Minimum Fax 2010) 
o L’arte di ignorare i poveri  ( J. K.  Galbraith, abiblio 2011) 
o Primo Rapporto sullo stato del Volontariato nel Mondo (ONU 2011) 
o Il valore economico del Terzo Settore in Italia (UniCredit Foundation 2012) 
o L’industria della carità (C. Furlanetto, Chiarelettere 2013) 

Viene quindi evidenziata la necessità di un cambiamento, ma quale? 
Quello dell’accezione di povertà:  affrontando le disuguaglianze sociali, sensibili sia al numero dei poveri sia  
alla intensità delle privazioni, ma questa è cronaca. 
In maniera provocatoria la Relatrice fa quindi una “balzo all’indietro” analizzando quello che era il “povero” nella 
nostra cultura originaria cristiana della “Pietas e Pauper” che era caratterizzata dei seguenti principali concetti e 
che la Relatrice spera possano essere “riabilitati”: 

o Il povero è la personificazione di Cristo; 
o L’assistenza come diritto del povero; 
o La superiorità del povero rispetto a chi lo assisto, 
o Sacralizzazione dell’assistenza; 
o La dignità di uomo si realizza nell’assistenza del 

povero come un doveroso atto verso Dio. 
Ma, citando S.J. Wolf ,“la fluidità e la relatività della 
condizione di povero rifiutano la rigidezza di ogni 
catalogazione”. 
Viene infine evidenziato come il concetto di povertà non 
esista in quanto è mutevole. La povertà deve essere 
continuamente ridefinita, perché è relativa al tenore di vita 
prevalente in un certo periodo e in una certa società. 
Per poter cambiare è necessaria una grande volontà. Il 
pauperismo è un fenomeno complesso provocato da una 
serie di concause, che accompagnano la storia di ogni 
civiltà. Variano soltanto gli intrecci che le determinano e 
fanno dipendere l’assistenza dei bisognosi da istituzioni 
pubbliche o da privati benefattori, ponendoli comunque in 
una condizione di dipendenza difficilmente superabile, non 
ultimo perché ogni società ha bisogno dei suoi poveri.  
Intervengono con domande Cai, De abbondi, Fuganti, 
Lunelli, Arreghini, Francesconi e Rigotti. 
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Allegato: lettera mensile del Governatore 
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Allegato: lettera settimanale del Presidente Cai 
 

Carissimi, 

 

la relazione di questa settimana ha “inorgoglito” i nostri animi… Siamo Rotariani e da questo lo abbiamo visto! 

Alle parole “di buona volontà è lastricata la strada che porta all’inferno”!, c’è stata una levata di scudi che hanno 

chiarito come il Rotary è servizio, il Rotary è “servizio al di sopra di ogni interesse personale”. L’analisi socio-

econmica, spesso, può portare a tale conclusioni ma la storia del Rotary è una storia di impegno gratuito e di 

successi. Come avrebbe potuto collaborare un gigante come Bill Gates? Siamo convinti di tutto questo! Sono 

orgoglioso, come Rotariano e come Presidente del nostro Club, di percepire nelle vostre parole un 

attaccamento così grande al servizio! 

 

Buon Rotary!  

 

Vostro, 

Tommaso 
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Allegato: Forum “Smart City” 
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